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Comunicato Stampa n. 4, 13 Novembre 2008

Tutti gli eventi di Firenze per Fattori
Mostre concluse, mostre in corso, mostre future. Ecco il programma delle numerose iniziative ideate per celebrare il centenario del più celebre dei Macchiaioli

Firenze - Il ciclo Firenze per Fattori con cui Ente Cassa di Risparmio e Polo Museale Fiorentino hanno inteso celebrare la figura di più celebre dei pittori Macchiaioli nel centenario della morte ha fin qui prodotto un evento editoriale, quattro importanti esposizioni di dipinti e il presente convegno sul restauro delle opere dell’Ottocento. Un programma ideato dallo storico dell’arte Carlo Sisi.


La prima mostra (lo Zibaldone di Telemaco Signorini alla Galleria d’arte moderna di Palazzo Pitt) ha coinciso con la produzione di un edizione anastatica destinata gratuitamente a biblioteche pubbliche, università e musei. La seconda (Fattori e il Naturalismo in Toscana) è stata allestita con straordinario successo a Villa Bardini e si conclusa in estate.


Due sono invece tuttora in corso all’Accademia di Belle Arti (I luoghi di Fattori) e alla Galleria di arte moderna di Palazzo Pitti (I ritratti di Fattori). Quest’ultima è stata in realtà promossa in realtà dal Ministero dei Beni Culturali e dal Polo Museale Fiorentino con il sostegno dell’Ente Cassa e fa parte della serie Un anno ad Arte.

Una quinta esposizione (I Macchiaioli e la fotografia) sarà infine inaugurata il 4 dicembre al Museo Nazionale Alinari della Fotografia (MNAF) e resterà in cartellone fino al 15 febbraio 2009. Delle mostre del ciclo ecco una breve descrizione.
Mostre concluse

Lo Zibaldone di Telemaco Signorini. Edita da Sillabe con un saggio introduttivo e indice analitico di Silvio Balloni, l’edizione anastatica replica, in formato 100/100, lo Zibaldone che Signorini compose negli ultimi anni dell’Ottocento incollando ritagli dei propri articoli di critica d'arte, aggiungendo illustrazioni grafiche tratte da giornali del tempo (di suoi quadri, incisioni, acqueforti, vignette), e tracciando di proprio pugno a inchiostro poesie, stornelli, riflessioni autobiografiche, caricature. L’iniziativa semplifica la consultazione di un documento, fin qui in esemplare unico, importante per capire il pensiero dell’artista, nonché i suoi rapporti con i Macchiaioli e con la cultura europea dell’epoca.


Fattori e il Naturalismo in Toscana. Curata da Francesca Dini con catalogo Polistampa, la mostra ha presentato dal 19 marzo al 4 giugno un nucleo di circa 40 dipinti di soggetto naturalistico, per lo più di grandi dimensioni, alcuni mai presentati al pubblico. Gli autori, oltre a Fattori: Adolfo e Angelo Tommasi, Raffaello Sorbi, Eugenio Cecconi, Guglielmo Micheli, Ruggero Panerai, Francesco Gioli, Niccolò Cannicci, Egisto Ferroni. Obiettivo: documentare l’influenza di Fattori sulla produzione dei pittori di seconda generazione macchiaiola, che intrattennero con lui rapporti di vicinanza artistica e di amicizia, riconoscendogli il ruolo di caposcuola, benché non fossero suoi allievi in senso stretto.
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Segreteria organizzativa: Gruppo Italiano IIC, Torino, tel. 011.6600187, info@igiic.org, www.igiic.org 
Mostre in corso


I  luoghi  di  Giovanni  Fattori  nell’Accademia  di Belle Arti di Firenze. Il 30 agosto 
1908 Fattori morì a Firenze in un'aula dell'Accademia, dove, con qualche intervallo, aveva operato per sei decenni prima come studente, poi come docente. Un secolo dopo, l’istituto lo ricorda aprendosi per la prima volta al pubblico con una mostra di 130 opere (64 di Fattori) tra dipinti, disegni, acqueforti, sculture, fotografie di vari artisti, che documentano anche la vita culturale e le attività didattiche negli anni del grande Macchiaiolo (1846 – 1908). Curata da Anna Gallo e Giuliana Videtta con catalogo Polistampa, si conclude il 23 novembre.

I ritratti di Giovanni Fattori. Da poco inaugurata alla Galleria di Arte Moderna di Palazzo Pitti (sarà aperta fino al 25 gennaio 2009), l’esposizione è curata da Giovanni Matteucci e Carlo Sisi con catalogo Sillabe. Si tratta di oltre sessanta ritratti che sottraggono finalmente Fattori allo stereotipo dei soggetti militari e delle maremme contadine, e ne sottolineano la complessità della figura: non solo pittore di popolo in armi e nature incontaminate, di placidi buoi e cavalli al galoppo, ma anche meditato e quasi aristocratico osservatore della società del proprio tempo, oltre che abile comunicatore di se stesso. Un affresco ignorato, fascinoso e intrigante che comprende anche due inediti recentemente scoperti.
Mostre future

I Macchiaioli e la fotografia. Si inaugura il prossimo 4 dicembre al Museo Nazionale Alinari della Fotografia e sarà aperta fino al 15 febbraio 2009. Attraverso circa 200 opere tra fotografie, dipinti (di Fattori, Signorini, Boldini, Banti. Gioli, Cabianca) e raffronti iconografici, la mostra è un viaggio alle origini del rapporto fra artista e macchina, tra antico pennello e nuovo strumento di rappresentazione della realtà. Cura l’esposizione Monica Maffioli con Silvio Balloni e Nadia Marchioni. Il catalogo è della Fondazione Alinari che affianca nell’organizzazione l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze con la collaborazione della Biblioteca Marucelliana. Cinque le sezioni che includono non pochi inediti con numerose curiosità e sorprese.
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